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PROGRAMMAZIONE ANNUALE ITALIANO
                                                                            a.s. 2007/2008
FINALITA’ (al termine del terzo anno)

Abilità linguistiche

· Potenziamento delle competenze comunicative in vari settori, specificamente di tipo professionale.

· Arricchimento patrimonio lessicale.

· Rafforzamento padronanza sintattica.

· Acquisizione di autonomia capacità di lettura.

· Sviluppo abilità di scrittura.

Obiettivi generali

*
Strutturare discorsi anche di tipo argomentativo.

*
Leggere testi di vario genere.

*
Operare l’analisi dei testi.

*
Elaborare testi scritti diversificati.

Educazione letteraria

· Potenziare le competenze di analisi testuale.

· Acquisire la consapevolezza della specificità dell’espressione letteraria.

· Favorire la motivazione e l’interesse personale alla lettura

· Obiettivi generali

*
Capacità di analisi e comprensione di varie tipologie testuali.

*
Capacità di formulare commenti motivati e coerenti (ai testi letti).

*
Capacità di storicizzare un testo letterario inquadrando l’opera nel suo contesto storico culturale.

Riflessione sulla lingua
Consolidare l’acquisizione di un metodo rigoroso nell’analisi della lingua e del suo funzionamento

Obiettivi generali
*Riconoscere le varie parti del discorso e le fondamentali strutture sintattiche

*Operare confronti con le lingue straniere studiate

*Potenziare  la consapevolezza del rapporto fra il pensiero e l’espressione linguistica

STANDARD MINIMI : in riferimento al CONTRATTO  FORMATIVO  DISCIPLINARE
Conoscenze :  possiede conoscenze essenziali degli argomenti e dei termini specifici

                        espone con accettabile precisione in forma comprensibile

                        guidato , fornisce chiarimenti e completamenti

Abilita’:        esegue in modo corretto le procedure di lavoro ed opera con sufficiente precisione

                      applica le conoscenze essenziali in situazioni semplici e note

                      guidato , applica le conoscenze essenziali in contesti piu’ complessi e/o nuovi

ORE DI APPROFONDIMENTO
L’ora di approfondimento settimanale verrà utilizzata per:

- lo svolgimento del Modulo Professionale
- recupero in itinere 


CONTENUTI

MODULO 1   :   IL TEATRO          (genere letterario)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce alcuni testi teatrali

conosce le caratteristiche del testo teatrale

conosce le trasformazioni avvenute nella concezione della vita e nel gusto letterario

conosce nelle sua scansioni fondamentali la storia del teatro dalle origini al ‘900
abilità

individua nei testi le caratteristiche del genere  

riconosce le caratteristiche degli autori esaminati nell’ambito del genere

riconosce analogie, dipendenze e differenze tra la moderna produzione e quella passata

contenuti

breve storia del teatro dalle origini al ‘900

la riforma goldoniana e “La locandiera”

il dramma borghese

verifica

prove semistrutturate

MODULO 2   :   LUIGI PIRANDELLO          (autore)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

 conosce il percorso formativo e produttivo dell’autore

 conosce alcuni testi teatrali e in prosa

abilità

individua somiglianze e differenze tra testo narrativo e testo teatrale

confronta i temi fondamentali tratti da più testi

analizza e commenta testi teatrali brevi

                                   alcune novelle

contenuti

biografia e percorso formativo di Pirandello

tre-quattro novelle

“La patente”

“Così è se vi pare”

“L’uomo dal fiore in bocca”

verifica

test semistrutturato: sull’autore di confronto tra i vari testi
MODULO 3   :   “IL CANZONIERE” DI UMBERTO SABA     (opera)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce il testo affrontato

conosce le caratteristiche del linguaggio dell’autore

abilità

riconosce nuclei tematici e aspetti stilistici

esprime un giudizio motivato sull’opera

riconosce il legame tra opera e poetica dell’autore

contenuti

i testi poetici

la poetica dell’autore e il periodo storico di riferimento

verifica

test semistrutturato o analisi di teso noto

MODULO 4   :   IL “GIALLO”               (letteratura di evasione)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce opere appartenenti alla letteratura “gialla”

conosce i principali autori

abilità

riconosce gli elementi tipici della letteratura “gialla”

esamina le tecniche narrative tipiche del genere

sa motivare giudizi di gusto personale

contenuti

il giallo d’enigma

racconti gialli : E.A.Poe, A. Christie, A.Conan Doyle

verifica

analisi di racconto non noto

MODULO 5   :   IL LAVORO NEL ROMANZO               (tematico)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce opere riconducibili alla tematica

abilità

storicizza la tematica trattata

riconosce la continuità nella tradizione letteraria di tematiche di particolare rilevanza

confronta la tematica relativamente all’attualità

contenuti

testi letterari di Zola, Flaubert, Ottieni

lavoro e globalizzazione

verifica

testo scritto

MODULO 6   :   SCRITTURA                         (professionale)

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce le caratteristiche di diverse tipologie testuali professionali

abilità

utilizza la scrittura professionale

organizza dati provenienti da ricerche o dall’esperienza personale

contenuti

il curriculum vitae (modello europeo)

questionari e tabulazione dati

verifica

testo scritto professionale


MODULO 7   :   SCRITTURA                         

Obiettivi specifici di apprendimento 

conoscenze

conosce le caratteristiche del testo espositivo

        argomentativo

abilità

analizza un articolo di quotidiano

è in grado di utilizzare semplici dossier

competenze

produce testi argomentativi rispettandone le caratteristiche

verifica

produzione di testo argomentativo

                                                                        METODOLOGIA
  Strategie dell’insegnante

· Esplicita gli obiettivi e le fasi del lavoro didattico.

· Si esprime in modo chiaro, utilizzando termini specifici di cui fornisce la spiegazione, evidenziando termini noti.

· Guida alla identificazione delle informazioni principali, indicando come prendere appunti, come schematizzare, come sottolineare.

· Sollecita alla correlazione dei dati.

· Pone domande mirate sia alla restituzione dei dati che alla comprensione.

· Esegue continue esercitazioni di applicazione in classe, comunicando chiaramente le istruzioni del lavoro.

· Organizza attività di recupero in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo.

· Incoraggia interventi, verificando puntualmente il rispetto delle modalità degli interventi stessi ed invitando alla formulazione di giudizi motivati.

· Predispone e somministra frequenti verifiche.

· Favorisce l’acquisizione di abilità di studio
· Attivita’
· Lezione frontale e dialogata (discussioni, eventuali interventi di esperti, visite guidate).

· Lavori di gruppo.

· Esercitazioni in classe: dapprima guidate, poi individuali (con valutazione o come semplice esercizio).

· Analisi di materiale audiovisivo.

· Produzione di schemi, mappe concettuali, sintesi.

Verifiche : tipologie
Ogni attività didattica o fase di lavoro si conclude con la verifica del livello raggiunto. Gli strumenti di verifica si articolano in:

· Verifiche scritte in classe.

· Questionari e test.

· Interrogazioni (a stimolo aperto), relazioni orali.

· Lavori svolti a casa.

Strategie per il recupero
Recupero in itinere: esercitazioni individuali aggiuntive da eseguire con l’aiuto di schemi –guida e/o mappe concettuali    

                                 fornite dall’insegnante)

                                 lavoro a coppie e/o a piccoli gruppi

 Corsi di Recupero attivati dalla Scuola in ottemperanza al Decreto Fioroni del 3 ottobre 2007 n° 80

Valutazione : criteri                     

Il processo valutativo, posto in atto, si fonda sui seguenti elementi:

· Fase di misurazione (ogni verifica degli apprendimenti è sottoposta ad un criterio di riuscita – voto/giudizio).



· Percorso valutativo (convergono dai  misurabili, ma anche osservazioni sistematiche – impegno/ritmi d’apprendimento/stili cognitivi).



· Risultato finale della valutazione (riflette, dal punto di vista formativo, le scelte rispetto a soggetti in difficoltà e valorizza risorse e potenzialità dello studente).

Si allega copia delle griglie di valutazione utilizzate nel corso dell’a.s. per le diverse tipologie di verifiche.

Si fa inoltre riferimento alla Griglia di valutazione sommativa  del C.D.  



PROGRAMMAZIONE   ANNUALE
STORIA

Finalità   (al termie del  3° anno)

Cognitive
· Sviluppare la consapevolezza che ogni conoscenza, competenza, abilità specifiche della storia è in funzione delle procedure e operazioni di studio e di apprendimento che lo studente mette in atto.

· Riconoscere la struttura del fatto storiografico

· Utilizzare schemi causali per spiegare fatti storici

· Produrre informazioni mediante fonti e organizzarle in schemi e testi di tipo storiografico

· Utizzare schemi cognitivi propri dello studio della storia per analizzare la trama di relazioni   economiche,sociali,

· politiche, culturali
· Analizzare la complessità delle ricostruzioni dei fatti storici e delle interpretazioni storiche attraverso l’individuazione di:  
1. connessioni;

2. rapporti fatti-contesti;

3. rapporti particolare-generale;

4. organizzazione e spiegazione dei fatti.

Formative

· Dare valore alla conservazione del patrimonio storico-culturale 

· Ampliare il proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza di sistemi sociali diversi
· Individuare le differenze di nazione , di religione , di cultura

· Comprendere i problemi della solidarieta’ e del rispetto reciproco tra i popoli

Orientativa

· Scoprire il significato della dimensione storica del mondo attuale                    

Obiettivi generali
Al termine del terzo anno lo studente dovrà dimostrare di possedere conoscenze della materia relative ai seguenti obiettivi generali:

1. conoscere i principali fatti storici nelle loro linee fondamentali

2.conoscere gli aspetti economici, tecnologici, sociali e culturali dei periodi storici affrontati
3. conoscere e utilizzare  la terminologia specifica della disciplina.

4.individuare in un fatto storico soggetti ,fatti ,luoghi ,periodi che lo costituiscono

5.  comprendere una fonte

6. utilizzare gli strumenti di lavoro

7. applicare le conoscenze a materiale nuovo

8. ricercare gli elementi e le loro relazioni

9. produrre un breve testo storiografico con le informazioni richieste

10.individuare i problemi

11.costruire e verificare ipotesi sulla base delle relazioni trovate

12 elaborare un testo espositivo-argomentativo relativo ad un evento o ad un periodo affrontati

13 esprimere valutazioni personali in relazione ai problemi affrontati

14 superare posizioni pregiudiziali quali l’etnocentrismo

STANDARD MINIMI in riferimento al CONTRATTO FORMATIVO DISCIPLINARE
Conoscere i principali fatti storici nelle loro linee essenziali

Ricercare gli elementi richiesti anche utilizzando mappe concettuali fornite dall’insegnante
Comprendere i termini del lessico specifico
Produrre un breve testo espositivo  con le informazioni  di carattere storico richieste

CONTENUTI

CLASSE TERZA

Democrazia di massa  e totalitarismo

0  La prima guerra mondiale (ripasso)

1.  La rivoluzione russa 

2. Il primo dopoguerra
3. L’Italia tra le due guerre e il fascismo

4. Il 1929 e la crisi degli stati liberali

5. La Germania di Hitler: il nazismo

6. La seconda guerra mondiale

Le trasformazioni geopolitiche del mondo
1.  La guerra fredda  (1945-1955)

2. Gli anni della distensione (1955-1989)

3.  Decolonizzazione e sottosviluppo

4.  Il terzo dopoguerra

Formazione e storia dell’Italia repubblicana

1.  Dalla ricostruzione al miracolo economico (1945-1963)
2.  Gli “anni di piombo”

3.  La crisi della prima repubblica

4.  L’Europa unita

METODOLOGIA

Strategie dell’insegnante

· Esplicita gli obiettivi e le fasi del lavoro didattico.

· Si esprime in modo chiaro, utilizzando termini specifici di cui fornisce la spiegazione, evidenziando termini noti.

· Guida alla identificazione delle informazioni principali, indicando come prendere appunti, come schematizzare, come sottolineare.

· Sollecita alla correlazione dei dati.

· Pone domande mirate sia alla restituzione dei dati che alla comprensione.

· Esegue continue esercitazioni di applicazione in classe, comunicando chiaramente le istruzioni del lavoro.

· Organizza attività di recupero in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo.

· Incoraggia interventi, verificando puntualmente il rispetto delle modalità degli interventi stessi ed invitando alla formulazione di giudizi motivati.

· Predispone e somministra frequenti verifiche.

· Favorisce l’acquisizione di abilità di studio.

Attività

· Lezione frontale e dialogata (discussioni, eventuali interventi di esperti, visite guidate).

· Lavori di gruppo.

· Esercitazioni in classe: dapprima guidate, poi individuali (con valutazione o come semplice esercizio).

· Analisi di materiale audiovisivo.

· Produzione di schemi, mappe concettuali, sintesi.

Verifiche: Tipologie

Ogni attività didattica o fase di lavoro si conclude con la verifica del livello raggiunto. Gli strumenti di verifica si articolano in:

· Verifiche scritte in classe.

· Questionari e test.

· Interrogazioni (a stimolo aperto), relazioni orali.

· Lavori svolti a casa.

                                                                              Strategie per il recupero

Recupero in itinere: esercitazioni individuali aggiuntive da eseguire con l’aiuto di schemi –guida e/o mappe concettuali    

                                 fornite dall’insegnante)

                                 lavoro a coppie e/o a piccoli gruppi

 Corsi di Recupero attivati dalla Scuola in ottemperanza al Decreto Fioroni del 3 ottobre 2007 n° 80

Valutazione: Criteri

Il processo valutativo, posto in atto, si fonda sui seguenti elementi:

· Fase di misurazione (ogni verifica degli apprendimenti è sottoposta ad un criterio di riuscita – voto/giudizio).



· Percorso valutativo (convergono dai  misurabili, ma anche osservazioni sistematiche – impegno/ritmi d’apprendimento/stili cognitivi).



· Risultato finale della valutazione (riflette, dal punto di vista formativo, le scelte rispetto a soggetti in difficoltà e valorizza risorse e potenzialità dello studente).

Si allega copia delle griglie di valutazione utilizzate nel corso dell’a.s. per le diverse tipologie di verifiche.

Si fa inoltre riferimento alla Griglia di valutazione sommativa  del C.D.  
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